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(in Italia 
1.147 lire) 

ECONOMIA & LAVORO 

Sempre più pessimismo intorno alle sorti 
della nostra economia, rivela l'indagine r 
dell'istituto per lo studio della congiuntura 
Il '92 sarà duro, dicono gli intervistati 

Timori per l'occupazione e i prezzi 
In difficoltà i bilanci casalinghi * g 
Rimandate le spese per l'abitazione 
e quelle per l'acquisto dell'automobile 

E adesso gli italiani sentono la crisi 
ripresa eOTiomica 

I bilanci familiari quadrano con sempre maggiore 
fatica, gli acquisti e le spese per la casa vengono rin­
viati. Lo stesso dicasi per l'automobile. Gli italiani : 
sono più pessimisti sulle prospettive della nostra 
economia, e vedono «nero» anche sul fronte della 
disoccupazione. Secondo l'indagine mensile dell'I­
seo, il clima di fiducia tra i cittadini è il più basso mai 
registrato da febbraio ''' ...:'::-;,y~-.,:;:i..•...;;.•••' •_-.... 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Passate le '• feste, 
per commercianti e industrie è 
già tempo di bilanci. Stando ai 
primi consuntivi, si e trattato di 
un Natale dall'andamento 
contraddittorio sotto il profilo 
dei consumi. Una cosa pero è • 
certa gli italiani sentono la cri­

si. Dopo la caduta di ottimi­
smo verificatasi nei mesi au-

. tunnali, a dicembre la fiducia 
delle famiglie nell'evoluzione 
dell'economia ha accusato 
un'ulteriore caduta. L'indice e 
infatti il più basso dell'anno 
passato dopo quello registrato 

a febbraio, e cioè in piena 
guerra del Gollo. ; ' "•••--..• 

La conferma arriva dalla ; 
consueta indagine dell'Iseo - . 
l'istituto per lo studio della 
congiuntura, legato al ministe­
ro del bilancio — condotta 
mensilmente per sondare il cli­
ma psicologico delle famiglie. 
Le risultanze . dell'inchiesta 
condotta presso un campione 
rappresentativo delle famiglie 
sono abbastanza univoche: se­
condo la stragrande maggio­
ranza degli intervistati, (il , 
62SS) l'economia e peggiorata , 
nel corso del 1991, mentre per 

', il 42% tale tendenza e destina­
ta a peggiorare nel 1992. An­
che sotto il profilo della disoc­
cupazione, per la quale si pre­
vede un aumento Soprattutto 

il .partito dei pessimisti» ha vi­
sto ingrossare le sue fila rispet­
to all'indagine condotta a no­
vembre. -, 41,;»' • • • : , / « . : ' 

Il discorso vale anche per 
quanto riguarda il costo della 
vita. La maggioranza delle fa-

; mlglie avverte un aumento 
, «moderato», e al tempo stesso 
cresce la schiera di coloro che 
considera «fortemente aumen- ; 
tati» i prezzi negli ultimi dodici • 
mesi. Appena l'I 1% tuttavia di­
mostra di credere alle promes­
se di un rapido calo dcll'infla-

' zione, che secondo i program­
mi del governo dovrebbe pas­
sare dal 6.4% del 1991 al 4,5% 

: del 1992. •- ....--. r W - , ....... 
Se, inoltre, rimane sostan-. 

zialmentc basso il numero di 
quanti ritengono di non riusci­

re con il proprio stipendio ad .,' 
arrivare alla fine del mese - e 
sono perciò propensi ad inde­
bitarsi o ad attingere al proprio *; 
conto in banca - è anche vero :'; 
che per la maggioranza dei bi- ; 
lanci familiari si prospetta un . 
anno di crisi, a confermare la . 

! tendenza del '91. Parimenti, di­
minuisce la certezza di riuscire '-.' 
a mettere da parte qualcosa 
nel corso dei prossimi dodici -
mesi. •. • . • ..•- - - .-<-- -•..••••• -",_.' 

Il momcnlo non è giudicato 
particolarmente - favorevole ; 
nemmeno per quel che riguar- . 
da i consumi durevoli: il 66% -' 
delle famiglie non mette in 
programma alcuna spesa di i 
questo tipo, e del resto anche .','. 
in questo caso la convenienza •; 
ad acquisti immediati non 6 , 
considerata delle più favorevo­

li. Cresce infatti la percentuale •; 
di quanti ritengono svavorevo- '. 
le la congiuntura attuale, an- ';,. 
che se la maggior parte degli 
interpellati ritiene «indifferen- -
le» comprare ora piuttosto che 
in futuro. Qualcuno peraltro ';'•' 
comincia a pensare di rinviare ' 
le spese per le migliorie o la ,'f 
manutenzione della casa. Alla '":..: 
domanda: • «ha intenzioni di -, 
spesa a breve per l'abitazio- ;.. 
ne?» il 9% delle famiglie ha ri- y; 
sposto «probabilmente st» (era !,', 
il 10% a novembre), mentre e •'.>.'• 
aumentata (dall'11 al 12%) la '.<• 
percentuale di quanti hanno •:'. 
risposto «probabilmente no», j " 
Come a dire: se per ora si pò- > 
tesse evitare... ••-,.... i ••:••:.- ;:•-, 

Anche i piani di acquisto 
dell'abitazione subiscono un 

leggero stop: cala il numero di ; 
quanti prevedono, con minore 
o maggiore certezza, di com­
prare una casa nei prossimi " 
due anni, mentre aumenta la 
percentuale (che comunque t.' \ 
in genere la stragrande mag- ;• 
gioranza) di coloro che esclu­
dono categoricamente una ta- . 
le spesa. Lo stesso dicasi per la ; 
macchina: stando alle risposto • 
degli intervistati, il mercato ita- • 
Mano dell'auto potrebbe subire: . 
nel corso del '92 una nuova ; 
flessione. Il 58% esclude l'ac­
quisto r di un'autovettura nel 
prossimo biennio, il 21% vedo ' 
invece una spesa di questo ti- ; 
pò in un futuro non troppo ; 
lontano. Ma rispetto a novem­
bre, quando erano il 24%, il nu- . 
mero si e assottigliato 

Per l'Abi gli scambi aumenteranno 

Le Sim iniziano a fare 
sul serio: la Borsa cresce 

DARIO VKNEOONI 

••MILANO. Tutte e 60 le mio- ' 
ve Sim (Società di intermedia- y 
zione mobiliare) si sono pre- * 

. sentale finalmente sul parterre ' 
di piazza degli Affari per quella 
che può essere considerata £ 
davvero la giornata d'avvio ( 
della nuova Borsa voluta dalla '•• 
rilotma del 1991. Ai nastri di ;• 
partenza da Ieri anche le gran- ; 
di società di intermediazione '. 
sostenute dai principali istituti ' 
di credito. Un avvenimento per 
molti versi storico, che il presi­
dente dell'associazione ban­
caria Tancredi Bianchi e venu­
to personalmente a celebrare. 

Dopo decenni e decenni di 
monopolio degli agenti di 
cambio, le banche arrivano in 
Borsa con le Sim. E il mercato, 
d'ora innanzi, sarà a immagine 
e somiglianza di questi impor­
tanti protagonisti. Camblcrà fi­
nalmente qualcosa nella mor­
ta gora di piazza degli Affari? 
Tutti se lo augurano, ma finora 
non ci sono segnali di una au­
tentica ripresa. -

Il presidente dell'Abi, incon­
trando i giornalisti al termine 
della sua visita in Borsa, ha be­
nedetto la riforma, assicuran­
do che gli scambi «si concen­
treranno sempre più in Borsa, 

e con questi nuovi intermediari 
aumenteranno molto i volu­
mi»; il mercato avrà cosi «più 
spessore e liquidità». Le Sim, 
avendo «funzioni polifunzio­
nali, potranno contribuire mol­
to al riavvicinamento del pic­
coli risparmiatori al listino». Ma 
la ripresa dei prezzi dei titoli 
quotati, però, ha ricordato pru-

* dentemente Tancredi Bianchi, 
' non dipende dagli intermedia-

. ri ma «dall'economia reale». 
. Ergo, se la ripresa non si realiz­
zerà presto, non si accusino le 
Sim. -•-

In verità anche quello di 
questi giorni è solo il primo ro­
daggio della riforma. In Borsa 
si guarda già alla settimana 

"prossima, quando col nuovo 
ciclo borsistico raddoppici il 
numero dei titoli trattati sul 

• mercato telematico, con il de­
butto di Benetton, Gottardo 

,' Ruffoni, Italcementi, Italgas e 
•Sip. Il mercato telematico ha 
dimostrato una buona efficien­
za, e la ripresa del volume de­
gli scambi potrebbe venire 

:'• propriodill. • 
Con il nuovo ciclo dovrebbe 

• poi debuttarc al listino ufficiale 
anche la Banca di Legnano, 

' società controllata dalla Comit 

oggi trattata al Mercato ristret­
to, prima matricola del 1992. È 
difficile prevedere quando al­
tre società seguiranno questo 
esempio. L'elenco delle aspi­
ranti è lungo, ma nessuna di­
mostra di . avere particolare 
fretta. Tutte attendono un eli-

V ma più favorevole, senza alcu­
na certezza che tale lima si 

; possa creare nei prossimi me­
si.- -••̂ •-.:;-v.'„.-r- .,:.---:-: -..-.y 

A Milano sembra alimentar­
si una diffusa aspettativa per 
un imminente rialzo dei corsi, 
anche se l'esperienza del '91 

. ha dimostrato che neppure il 
forte attivo netto nella raccolta 
dei fondi (oltre 5000 miliardi) 
6 valso a sostenere un mercato 
quanto mai asfittico. 

L'andamento del mercato 
dei premi attesterebbe questo 

; cauto ottimismo che ieri Attilio 
••.'• Ventura, presidente ;•• degli 

agenti, si e affrettato a smorza-
,• re: «Il nostro mercato - ha detto 
. - era su livelli cosi bassi che e 
• intervenuta una pìccola corre-
. zione al rialzo, ma 6 presto per 

parlare di una inversione di 
tendenza: ci vorrebbe ben al­
tro». In elfetti ieri, dopo un av-

. vio piuttosto timido, gli acqui­
sti hanno preso vigore e la se­
duta si e conclusa con un 
+ 1,3%. 

Iter brevissimo, ma la legge rischia di essere inutile 

Il governo non vuole passi falsi 
i al voto di fiducia 

Tempi brevissimi per il decreto legge sulle privatiz­
zazioni: già da oggi ne discute l'aula di Montecitorio 
che dovrebbe votare la legge domani o al massimo . 
venerdì mattina. Poi tocca al Senato, impegnatosi a 
stringere i tempi. Quasi certamente si arriverà al vo­
to di fiducia. La maggioranza è tornata unita, ma a ; 
una condizione che sa di presa in giro: per ora lec 

privatizzazioni rimarranno sulla carta. •,•..•. ,: • v 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Corsia preferenzia­
le tutta in discesa per il decreto -. 
legge sulle privatizzazioni: lo 
hanno deciso ieri le confcren- •': 
ze dei capigruppo di Camera e 
Senato concordi nell'accelera-
re al massimo la discussione di •-„ 
un provvedimento legislativo 
che in teoria avrebbe dovuto ; 

essere approvato entro il 31 di­
cembre insieme con la legge ' 
finanziaria. Passata inutilmen­
te quella scadenza, l'iter del ; 

decreto si 6 trasformato in una -
corsa contro il tempo, soprat- ' 
tutto dopo che Andreotti è riu­
scito ad ottenere la firma di 
Cossiga sotto la Finanziaria • 
soltanto fornendo al presiden­
te della Repubblica l'impegno 
politico solenne che la legge 

sulle dismissioni sarà approva­
ta comunque, anche ricorren­
do al voto di fiducia. Una solu­
zione che appare sempre più 
probabile visto che per l'ap­
provazione c'è tempo soltanto 
fino al 4 febbraio. ,&••. «s-

È dunque all'insegna del 
«tutto e subito» che questa mat- : 
tina si apre in aula alla Camera 
la discussione sui due articoli 
del decreto: quello che fissa le 
regole per le dismissioni del­
l'industria pubblica e quello 
che dà il via libera alla cessio­
ne dei beni demaniali. È possi­
bile che già domani o venerdì 
al massimo il confronto venga 
chiuso senza tanti complimen­
ti con un voto di fiducia 

La conferenza dei capigrup-

. pò del Senato ha preso seria- -.-

.mente le previsioni dei colle-', 
•: ghi di Montecitorio ed ha orga- ' • 
nizzato i propri lavori di consc- -
guenza. «In vista della prean-. • 
nunciata approvazione del de- •. 
creto sulle privatizzazioni da '" 
parte della Camera - ha reso 'ì 
noto la presidenza - la confe­
renza dei capigruppo ha deci- ;. 
so di affrontare subito il tema '; 
in sede di commissioni com- -._ 

. petenti per tutto il corso della 
" prossima settimana In modo • 
che l'aula di Palazzo Madama '•• 
possa iniziarne la trattazione a ', 
partire dal 21 gennaio». •»»;•• • j . . 

Nonostante il ritmo accelc- " 
-rato impresso ai lavori parla- : 
mentari e le dichiarazione di -i 
compattezza di cui la maggio­
ranza ha voluto dar mostra in 
questi giorni non e cambiato ''. 
nulla sulla materia del conten- ' ' 
federe che ha portalo al falli- '; 
mento del primo decreto: chi i, 
decide le privatizzazioni, dove '.' 
vanno a finire i soldi, quanto e ; _ 
cosa si può cedere al mercato, y 
con quali regole. Tutte queste •• 

, questioni sono rimaste aperte, ' 
1 irrisolte, addirittura nemmeno 
affrontate Eppure l'imminen­
za delle elezioni anticipate 

sembra aver messo tutti d'ac- '•' 
cordo spazzando come qui-
squiglie quelli che sino a pò- y 
che settimane fa erano ritcnuli *, 
ostacoli insormontabili. Ecco ?: 
allora il presidente della com- 'f 
missione Bilancio Angelo Tira- -' 
boschi, farsi paladino del voto "~ 
di fiducia per inchiodare le Ca- '• 
mere al testo governativo: «Noi y 
siamo pronti a votare e soste- '.-' 
niamo le privatizzazioni cosi '•'. 
come sono state concepite*. 
Ed anche Nino Carrus ha an- ," 
nunciato che la De sarà «fer- u 
missima nel ribadire che il te- '••, 
sto deve essere approvato cosi -
com'è». • r ;'"-•>•.• yt,... 

In realtà, l'unità della mag- -
gioranza si e ricomposta sulla ; 
convinzione che l'approvazio- -
ne del decreto salverà la facci.» : 
di Andreotti e governo, costi- <. 
tuirà : un paravento sia pur y 
sbrindellato alle magagne del- . 
la Finanziaria, ma nel concreto '•: 
cambierà ben poco. Infatti, si '•• 
tratta sostanzialmente di una f' 
legge di procedure. Le declsio- • 
ni effettive in materia di priva- ; 
tizzazioni vengono • delegate i 
alla volontà politica del govei- ' 
no lo scontro e solo nnviato 
alla prossima legislatura < 

Usa, settemila 
occupati in meno 
per la catena • 
di negozi Sears 

in vista della realizzazione di una rete capillare di nuovi pun­
ti vendita automatizzati, entro il primo trimestre di quest'an­
no i grandi magazzini Sears elimineranno circa 1.000 posi­
zioni a tempo pieno tra i non addetti al settore vendite e 
5.900 posti part-time nel settore amministrativo. La Sears ha f; 

già fatto sapere che la maggior parte dei dipendenti interes- ;• 
sali verranno riassegnati a posizioni vacanti all'interno dei ; 
magazzini. Solamente una «minima» parte dei lavoratori in- -
teressati verrà effettivamente licenziata. Cosi l'azienda pre- , 
vede di risparmiare oltre 50 milioni di dollari all'anno sui co- ; 
sti operativi già a partire dal 1992. Il piano di riorganizzazio- ; 
ne del colosso Usa della grande distribuzione prevede l'in­
troduzione di 28.000 terminali «su misura del cliente» nei . 
suoi punti vendita, oltre alla creazione di 6.000 «mini chio- r. 
schi» automatizzati per i servizi di assistenza. Il costo di que- ?! 
sto sistema computerizzato, che già dal primo trimestre del -
1992 saranno negli oltre 4.100 negozi Sears degli Usa e di :' 
Portorico, si aggirerà intorno ai 60 milioni di dollari..- •. s v.. - ;-

; È andata bene l'autotassa-. 
zione di novembre: secondo j 
i primi dati in possesso del "' 
ministero delle Finanze, il -
gettito sarebbe in linea con 
té previsioni assestate (pari 

! a circa 39.000 miliardi di li-
^ " • " • " " " ™ ™ " ™ ^ " " re). Non ò escluso, anzi, che 
il dato finale, che sarà reso noto entro metà gennaio, possa 
addirittura superare le stesse stime. Fonti dell'Amministra­
zione finanziaria smentiscono inoltre che si possa già co- „ 
minciare a parlare di un buco di 6.000 miliardi nei conti rela- •: 
livi al '92. In base a notizie di stampa, le minori entrate deri­
verebbero dal mancato adeguamento all'inflazione di bolli, ? 
accise ed imposte in cifra fissa, e da una stima esagerata sia 
dei risparmi derivanti dai tagli alle agevolazioni fiscali, che ' 
del gettito del nuovo regime dei coelficienti presuntivi. ;,... ,.?:=» 

, ; Prima emissione di Bot del:: 
- 1992 per 14.750 miliardi di ; 

lire. Si tratta di Smila miliardi » 
di Boi trimestrali con sca- i 
denza 15 aprile '92, 5mila :•, 
semestrali, con scadenza 15 $ 

. luglio '92, e 4750 Bot annuali i 
con scadenza 15 gennaio 8 

a fine dicembre '91 era pari a ; 

Autotassazione; 

di novembre, • 
per il fisco 
entrate ok - • 

Prima emissione -
di Bot del'92 
In totale -
14.750 miliardi 

'93. La circolazione dei Bot 
343.134 miliardi di lire. ... 

Le assicurazioni 
smentiscono -• . 
nuovi aumenti 
per la Re Auto 

«Non abbiamo - presentato 
nessuna richiesta di aumen­
to del 12% della Re Auto»: ,,, 
l'Ania, l'associazione delle * 
imprese assicuratrici, smen- !: 
tisce in modo categorico di «' 

" -••" •• • • • • "•- • aver messo in moto il mec- y 
• • ^ • " • • canismo che dovrebbe por- : 
tare all'incremento dei premi per l'assicurazione obbligato- j! 
ria sull'auto. Se pur non vi è stata nessuna richiesta ufficiale, '''• 
ma alcune compagnie hanno cominciato a fare i conti. In­
fatti, se il Parlamento non varerà in tempi brevi la legge di li­
beralizzazione che lascia a ciascuna società assicuratrice la : 

determinazione del premio, il costo della polizza dovrà es­
sere autorizzato dal ministro dell'Industria. Per la-presenta­
zione delle richieste c'è tempo sino al 20 febbraio, ma qual­
che compagnia ha già calcolato aumenti intorno al 12%. 

Il disegno di legge che proi- '.: 
bisce 1impiego dell'amianto « 
nell'industria e nell'edilizia 
non riesce a percorrere le V 
pochissime centinaia di me­
tri che dividono Montecito- ; 

• ' •-•' - no da Palazzo Madama per 
" ^ ^ ™ ~ ™ " " • • " • " poter diventare legge dello -• 
Stato. Il provvedimento, atteso e importante, ò stato appro- i 
vato dalla Camera il 18 dicembre ma il testo non 6 ancora i 
giunto al Senato. Se ciò non avvenisse nelle prossime ore : 

. potrebbe saltare la possibilità di votarlo definitivamente, cs- •• 
sondo la legislatura ormai agli sgoccioli. II Senato lo aveva j 
già approvato, in prima lettura, il 24 maggio 1990. È appena ' 
il caso di ricordare che l'amianto provoca seicento casi di ! 
cancro all'anno e che le norme bloccate prevedono la gra- -
duale cessazione del suo impiego, la bonifica dei territon in­
quinati, provvidenze a favore dei lavoraton. » . - • • 

Amianto, ancora 
ferma al Senato 
la legge che ne ' 
vieta fuso 

Vertici Fiom,. 
entro gennaio 
l'elezione 
della segreteria 

Entro la fine di questo mese 
dovrebbe essere eletta - la 
nuova segreteria nazionale 
della ' Fìom-Cgil Dovrebbe 
fame parte anche il leader 
della minoranza di «Essere i 
Sindacato» Giorgio Crema- f 

^^^^^^^^———— schi. Cremaschi avrebbe 
l'incarico del settore siderurgia, ma dopo 6/7 mesi il suo po­
sto dovrebbe essere preso da un altro esponente della mino-

. ranza. Il «compromesso» sulla presenza a tempo di Crema­
schi in segreteria dovrebbe consentire alla Fiom di aver do- ;; 
pò tre mesi la segreteria al completo. Della segreteria do-

- vrebbero far parte anche Gaetano Sateriale, attuale respon­
sabile dell'osservatorio sulla contrattazione della Cgil, oltre 
a un altro esponente della minoranza. .• •-,- y l ,.;. •.;. u .. « ,•£ 

~7~ . ...-.-..; FRANCO BRI ZZO ,..-, . . . . . •,',,••;*..•• 

, • . Gaspari: «Entro venerdì le nuove regole al Consiglio dei ministri» 

Nuovi contratti del pubblico impiego: 
siridacati oòntro i tèttv ma non là fisi 
Contrasti nei sindacati confederali sui tetti d'infla­
zione programmata ai nuovi contratti pubblici. Alla 
Funzione pubblica Cgil (ma Del Turco non è d'ac­
cordo) ieri si è aggiunta la Uil nel rimuoverne le te­
gole, proponendo rivendicazioni di due punti supe­
riori ai tetti, che per la Cisl invece vanno rispettati. 
Gaspari garantisce la riforma entro venerdì a Palaz­
zo Chigi. Gilda: «Blocco degli scrutini», t -

RAULWITTENBERO. 

• • ROMA Si presentano in 
ordine sparso, i sindacati con- ! 
federali, all'appuntamento dei -
contratti nel pubblico impiego. 
Da rinnovare, perii triennio 91-
93, nei limiti della difesa pura e ' 
semplice del potere d'acquisto • 
delle retribuzioni dall'inflazio­
ne. E fin qui, tutti appaiono 
d'accordo. La confusione ini­
zia nel significato che si dà a : 

questa espressione. Nel mini- ; 

accordo trilaterale del 10 di­
cembre si indicava per il '92 e , 

il '93 il tasso programmato di 
, inflazione del 4,5 e del 4 per 
cento come tetto per gli au­
menti retributivi tutto compre­
so. Del '91 non si parla, però si 
darebbe per inteso che si tratta 
di riprendersi il tasso «reale» 
del 6,4% constatato dall'Istat: 
nel triennio, siamo al 14.9% 
meno quanto già dato dalla 
scala mobile l'anno scorso. E i • 
confederali ripetono: «se l'in­
flazione sarà maggiore, con­
guaglio», Ma tra i dipendenti 

pubblici c'è fermento e nei sin- • 
dacati si comincia a guardare 
alle previsioni meno ottimisti­
che in fatto di prezzi. 

Le micce sono state accese -
lunedi dal segretario generale 
della Funzione Pubblica Cgil 
Pino Schettino, che per i '92 ha 
chiesto il 6% previsto dall'Oc-
se. Intanto però II numero due 
della sua confederazione Otta­
viano Del Turco avvertiva che 
va rispettato il tetto del 4,5'Jf, 
anche a costo di ricorrere al 
Capo dello Stato. Contrasti nel­
la stessa Cgil? L'aggiunto della 
Fp Paolo Nerozzi ù convinto di 
no. sostenendo che «tutta la 
Cgil si ò espressa per la difesa 
del potere d'acquisto» come 
punto di riferimento delle piat­
taforme rìvendicative, mentre 
la sua categoria tiene soprat­
tutto alla contrattazione de­
centrata senza elargizioni «a 
pioggia». , . 

Ma ecco la Uil che presenta 
le sue cifre: 6,4% per il '91 e per 
il '92-93 le previsioni di uffici 

studi come Prometeia: 5,5 e 
. 5%. nel triennio quasi il 17 per 
cento. «L'inflazione t'ha pro­
grammata il governo, non noi», ; 
dice il segretario confederale 
Giancarlo Fontanelli che co­
munque definisce «demagogi­
ca» la richiesta del 6% formula­
ta dalla Fp Cgil. Tuttavia Fonta­
nelli precisa che quelle cifre si 

- riferiscono alle piattaforme ri-
vendicative, per le quali l'infla­
zione programmata va intesa 
«in senso largo»; poi al mo­
mento della stretta finale «si ve­
drà». . . • • . - . ' • • • :-

Ai lettori 
Per ragioni tecniche i. 
dati e i commenti di : 
Borsa yoggi vengono 
pubblicati a pagina 24. 

La Cisl invece dei limiti defi­
niti fa una questione di princi­
pio «Quando si predetermina­
no dei tetti», sostiene il segreta­
rio confederale Domenico 
Trucchi, «significa che si crede 
di poter raggiungere l'obiettivo 
ed 0 proprio questo atteggia­
mento a dare una valenza an- • 

. tinflattiva alla predetermina- -
zione». • Anche Trucchi però • 
vuole il 6,4% del '91 e il con­
guaglio sull'inflazione reale. 

E pretende con Cgil e Uil la : 
riforma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego, che il ' 
governo s'era impegnato a 
presentare il 10 gennaio. Il mi­
nistro della Funzione pubblica ; 
Remo Gaspari ha garantito che 
entro venerdì il relativo dise- : 

gno di legge sarà presentato in 
Consiglio dei ministri, e prima 
ancora il testo definitivo sarà 
proposto ai sindacati. Vedre­
mo come verrà risolta la «priva­
tizzazione» dei superburocrati, 

, dalla quale il governo vorreb­
be escludere la «funzione diri- ' 

genzialc», i sindacati i soli diri­
genti generali nominati dalla 
presidenza del consiglio. An­
che sulla contrattazione de­
centrala c'e l'opposizione di 
Gaspari (e della Confindustria 
con Patrucco) a due contratti 
di natura economica: «sarebbe 
una burla». •,;. -,!:,,. - v '-"-.•• ;';; 

Intanto la scuola è già sul 
piede di guerra. Gli autonomi i; 
sono in subbuglio e Gilda (il 
4% degli insegnanti; icn ha 
proclamato il blocco degli 

Remo 
Gaspari, 
ministro 
della Funzione 
pubblica 

scrutini del pnmo quadrimc 
stre e la non partecipazione ai ' 
viaggi di istruzione. La loro •• 
piattaforma è lontana anni lu- ' 

• ce dai tetti programmati: chic- ; 
, dono aumenti medi del 409> ì 
! nel triennio, di 6-700mila lire al 
! mese attraverso l'aggancio alle i 
. paghe del ricercatori universi­

tari. Il coordinatore Sandro Gì- ; 
gliotti ammette che nell'88 gli ; 
insegnati ebbero aumenti «de 
centi», che però compensava 
no 15 anni di paghe da fame 

COMUNE DI CIVITELLA DI ROMAGNA 
Provincia d i Forlì s 

Avviso per estratto del bando di gara 
L'Amministraziono comunale di Civitella di Romagna con 
sedo in viale Roma, 19 - Civitella di Romagna (FO). tei. 
0543/983201, telefax 0543/983201 indice gara ex art. 24 let­
tera b) Legge 8-8-1977 n. 584 per la realizzazione dei lavori 
di discarica controllata di 1* categoria per R.S.U., corno pre­
visto dal D.P.R.' 915/82, unitamente al servizi generali ed 
infrastrutture connesse (1° stralcio), secondo il criterio dell'of­
ferta più vantaggiosa tenendo conto del valore tecnico dell'o­
pera, prezzo di offerta, tempo di ultimazione dei lavori. -•-*;. ' - , 
L'Importo a base di appalto è pari a L 2.400.000.000 di cui L. 
885.000.000 per opere di discarica, servizi generali, impianto 
elettrico e L. 1.515.000.000 per viabilità e sistemazione idro­
geologica. - —; - , ,.,--•: 
E richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori nelle 
seguenti categorie e importi: • •« .-- • •• •-< 
CTG. 6 - L . 1.500.000.000 (categoria prevalente) • -
CTG. 1 • - L. - 300.000.000 (categoria scorporablle) • > • 
CTG. 12b - L . '750.000.000 (categoria scorporablle) * 
Le richieste di partecipazione, redatte in carta da bollo ed in 
lingua italiana, dovranno pervenire entro il termine perentorio 
del 13-1-1992. >•_...'.•••• 7... • .--.-.y- ,.-.,. ^-( i - ̂ ,«y„.mo«sVf! 

L'Ente appaltante si riserva la facoltà di assegnare successivi 
lotti al sensi dell'Art. 12 della Legge 3-1-1978 n. 1. - •-,;;&.. 
Il bando di gara integrale è disponibile presso la Segreteria 
del Comune di Civitella di Romagna ed è stato pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica. „> y , . . . . , . , . ; ; -

':'."""•*',' . IL COMUNE DI CIVITELLA DI ROMAGNA 
• IL SINDACO 

(Ing. Luigi Sansavlni) ' 


